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l e della a e à ai i delle vittime 
o il o a accusa pesantemente i i i 

Ustica, basta bugie 
Cossiga o gli insabbiatoli 
Nove anni 
di intrigh i 

O

S ono stati nove anni di intnghi, di manipolazio-
ni di piove, di occultamenti della verità. Ora 
basta. l presidente della a ha detto 
che quando c'è un omicidio, noti scoprirne gli 

^ ^ ^  autori può essere persino più grave dello stes-
^ ^ ^  so delitto. E propri o cosi. Perché l'impunit a e 
allo slesso tempo figlia e madre dell'omertà è delle devia-
timi . l governo pochi giorni dopo il disastro poteva accer-
tare tutta la verità. l ministro Formica ha infatti dichiaralo 
ieri alla Commissione d'inchiesta presieduta dal Senatore 
Gualtieri , che la tesi del cedimento struttural e risulto subito 

e e che invece apparve probabile.la tesi del 
missile. Questo risultato fu comunicato airatlohvminlstr o 
della a , come è noto senza alcun esito. E l'i -
potesi fu accantonata, quasi esorcizzata. 

i e gravissime lentezze giudiziarie. Scarsa 
collaborazione di autorità per  le quali addirittur a il recupe-
ro del 9 sarebbe costalo troppo alle casse dello Stato. 
Nastri di decisiva importanza spariti. i bruciati , Sem-
bra l copione delle aloe stragi, quelle di , di Bre-
scia, di Bologna, con il seguito di depistaggi e di manipola-
zioni.  nostri cieli sono controllati in ogni angolo; non so-
no l deserto del Sahara. Eppure su quella tragica notte 
sembra non si sappia nulla. E invece tanti sanno e ancora 
oggi tacciono. 

Negli allegati alla relazione della Commissione gover-
nativa presieduta dal doti. Pratis si scopre un altro iriquien-
tante mistero. l 18 luglio 1980, tre settimane dopo la strage 
di Ustica, vten trovata sui monti della Sila un g libico, i 
versione ufficiale assicura che era ceduto attorno alle 
11.00 delio stesso giorno. Un malore del pilota, torse. a 
nessuno aveva vitto prima quell'aereo, Eppure nelle e 
ore la Nato si stava esercitando a scovare i utilizzan-
do ben ventidue aerei e non aveva individualo quel g 
che era in quel momento l'unico vero intruso. a traccia 
del , in ogni caso, avrebbe dovuto essere yisìbllé nella 
registrazione originale del radar  di Otranto; questa registra-
zione risulta «non reperita tra la documentazióne e il mate-
riale disponibile!. Ce una ragione per  dubitare della ca-
sualità di questa scomparsa; se fosse risultato che del g 
libico non c'era traccia nei cieli italiani nella mattina del 
18 luglio 1980 avrebbe preso corpo un'altr a ipotesi: il g 
avrebbe volato la sera del ; era lui il vero obiettivo del 
missile; chi a colpire il g colpi per  errore il Oc9. 

n questa congerle di inquietudini la protesta 
dell'ammiragli o Porla è sbagliata ed equivoca. 
Sbagliata perché nessuno ha criticato in bloc-
co le forze annate o l'Aeronautica. a crìtica ri-, 

^ ^  guarda chi all'intern o di esse non ha fallo il 
m^  propri o dovere di cittadino onesto e di soldato 
leale. Equivoca perché nessuno può nascondere.la re-
sponsabilità di pochi dietro la pretesa intangibilit à di 
ajin'jnter a . a fona delle istituzioni in una demo-

 sta in una immunità quasi sacramentale ed af-
fermata con il disprezzo dell'autoritarismo. Sta rie) rispetto 
che ci sì conquista sul campo, giorno per  giorno. Nessuno 
pud chiedere un black-out informativ o su quella tragedia e 
sul depistaggi successivi. È grazie all'informazione che 
questa incenda é riemersa dopo lunghi anni di silenzio. Ed 
è grazie all'informazione che i lamilian delle vìttime sono 
oggi meno soli. Tanto il Parlamento quanto li presidente 
della , ciascuno sul terreno delle propri e attri -
buzioni costituzionali, sono impegnati a far  luce. a magi-
stratura sembra ora finalmente impegnata ad agire come 
avrebbe dovuto fare sin dal lontano 1980. a 
non può che stare su questa stessa linea, delta collabora-
zione totale e della disponibilità ad ogni accertamento e 
ad ogni verifica. a venta su Ustica è un banco di prova 
della democrazia italiana nella sua interezza, senza ecce-
zioni. 

Cossiga: «È più colpevole chi nasconde la à di 
chi ha commesso l'omicidio». : « i 
hanno depistato. Con il e del tempo si -
mono e e uomini». Sale o la tensio-
ne intomo alla a di Ustica. l capo dello Stato 
ha o i i delle 81 vittime della , 

o o la sua a istituzionale» é si 
giunga a e la à sul missile assassino. 

VITTORIO RAOONI 

sa . Una giornata di 
grande tensione civile, forse 
un passo avanti verso la verità. 
Cossiga ha ricevuto al Quiri -
nale i familiar i delle vittim e di 
Ustica, a offerto loro solida-
rietà e il propri o impégno. a 
stigmatizzato nove anni di ri-
tardi é depistaggi con quésto 
apologo: «uri intniso entra in 
Un'abitazione .privata, e ucci-
de la padrona. l marito torna, 
vuol sapere chi l'ha uccisa. 

a invece di dirgli chi é l'as-
sassino, vengono cancellatigli 
indizi che possono individuar -
lo. Ebbene: e pia colpévole 
chi ha nascosto la verità di chi 
ha commésso l'omicidio-. 

Altre, clamorose parole, le 
ha dette il socialista o For-

mica, all'epoca 'ministro , dei. 
Trasporti , davanti alla com-
missione parlamentare sulle 
stragi. i ai servizi se-
greti e alle loro deviazioni, ha 
ammonito: «Quando si perde 
tempo si ha tutto il tempo per 
sopprimere prove e uomini. 
a vicenda di Ustica non si é 

sottratta a< questa regola gene-
rale». 

a con un co-
municato, » quanto al-
cuni giornali hanno scritto ieri 
sul.messaggio.del generale Pi-
sano ai suol uòmini  difesa 
dell'arma, e sull'ennesimo na-
stro radar  sparito a Otranto. 

a precisazione sì limit a a 
confermare'le notìzie pubbli-
cate. 

A PAGINA 7 Francesco Cossiga 

Occhetto: 

Occhetto lancia un o monito o «il -
no della : oggi stesso, concluse le consulta-
zioni, e a vada dà Cossiga pe i se accet-
ta , «o se si leva di mezzo e passa la ma-
no». i si e «un a o di 
legalità costituzionale». «Esiste un , an-
che sé viene : si venga alle e pe

e i e . 

O A A 

. l segretario del 
Ffcj, neli'interrenir e ieri ad 
un'assemblea dei deputati co 
munisti e delta Sinistra indi-
pendente convocata per  fe-
steggiare il risultato delle eu-
ropee, ha denunciato i perìco-
li per  il sistema costituzionale 
costituiti dalla intollerabil e 
melina delle esplorazioni, del-
le trattativ e senza esito, delle 
consultazioni a catena (ieri 

e a ha visto Pli, Psdi e Pri; 
oggi incontrerà Craxi). Per 
sottolineare questo «stato di il-
legalità"  ha preso ad esempio 
la paralisi del Parlamento: «Si 
teorizza addirittur a che si pud 
governare - a colpi di decreti-
legge - senza il controllo delle 

Camere che pure sono le de-
positarie del potere legislativo. 
Questo non è ulteriormente 
ammissibile*. Gli esami al Pei? 
«Caso mai siamo noi comuni-
sti che oggi possiamo porre al 
Psi un problema di congruen-
za tra la sua collocazione tra 
le forze socialiste europee e il 
suo ruolo nazionale a soste-
gno di un blocco moderato». 
Prima di Occhetto aveva par-
lato il presidente dei deputati 
comunisti, o Zangherì. 

i al successo comu-
nista del 18 giugno, ha detto 
tra l'altro : l gruppo dirigente 
ha fatto la sua parte, e gran 
parte dei meriti spetta ad Oc-
chetto*. 
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a pe  tutto il 1990.1 sindacati .soddisfatti: a o la saggezza» 

Non d saia disdetta della isola mobile 
Battuti i falchi della Confindustria 
E alla fine la a è stata a a e 

a . La disdetta della scala mobile non 
ci . Gli i almeno pe  tutto il 1990 non 

o o che la . , attac-
cati dal , gli , una volta capito che 
il o  non funzionava, hanno o un'inte-
sa con il sindacato in cui accolgono le e che 
avevano bocciato ì . 

4

, a trattativ a cen-
tralizzata sul costo dej: lavóro 
non ci sarà. a con-
trattual e delle categorie è sal-
va. Si discuterà comunque dei 
temi retativi al costo del lavo-
ro e si terra conto delle esi-
genze di competitività delle 
imprese. l lesto dell'accordo, 
firmat o ieri mattina alle 8,30 
da sindacati e Confindustria 
nell'abitazione di Pininfarina, 
prima che e a incontrasse 

Sii industriali e poi Cgii-Cisl-
il, accoglie in pieno Te pro-

poste dei sindacati rhe marte-
dì sera la Confindustria aveva 
bocciato fino ad^accentuare le 
minacce di disdetta della sca-
la mobile. Una volta resasi 
conto che nessun ricatto le 
avrebbe consentito di strappa-
re risultati  al sindacato, come 
quello dì ingabbiare la con-
trattazione dfeategoria, e che 
il governo non l'avrebbe ap-
poggiata, la Confindustria ha 
dovuto ritentare la strada del-
l'accordo con il sindacato. 
Una decisione sofferta sulta 

quale un peso decisivo lo 
hanno avuto le posizioni con-
trari e alla disdetta delia scala 
mobile assunte da e Bene-
detti e sembra dalla stessa 
Fiat. a crociata contro la sca-
la mobile era stata aperta cir-
ca un mese fa dal professor 

, i e Benedetti si 
è complimentato con Pininfa-
rina, «Per  risolvere le cose -
ha detto - bisogna affrontare 
e non esorcizzare con enun-
ciazioni dì principio* . e Be-
nedetti ha pero ribattutto  il ta-
sto del problema del costo del 
lavoro. £ Pininfarina si è di-
chiarato soddisfatto di aver  ri-
messo al centro dell'attenzio-
ne questo problema. Trentin: 

o prevalso quelle forze 
che cercano nel negoziato la 
soluzione dei problemi-. l 
Turco: o vinto quelle 
forze che non soffrono della 
sindrome del gambero, ovve-
ro la voglia di tornare sempre 
indietro. Non è più tempo di 
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Evitato un e 
ANTONIO SASSOLINO 

a Confindustria, dunque, ha fatto marcia indietro e 
ha prorogato a tutto il 1990 il sistema attuale di scala 
mobile. Questo esito segna una evidente sconfitta 
delle forze imprenditorial i più oltranziste. a scelta 

n i i  della rottur a sarebbe stata oltre che grave, un ma-
dornale errore che avrebbe provocato un isolamen-

to della Confindustria analogo a quello del governo coi decreti 
sui ticket. n realtà, la minaccia della disdetta era strumentale. Si 
voleva ottenere altri risultati : anzitutto l'impegno dei sindacati a 
un negoziato centralizzato sul costo del laverò come camicia di 
forza al rinnovo dei contratti . È perciò molto importante che la 
rinuncia alla disdetta sia stata accompagnata dalla esplicita di-
chiarazione del rispetto dell'autonomia contrattuale delle cate-
gorie. o il risultato ottenuto ci sono molte ragioni: i contrasti 
intemi alla stéssa Confindustria, la forte posizione unitari a dei 
sindacati, le lotte sociali di questi mesi e il successo dello scio-
pero generale. a c'è anche, come non vederlo?, un riflesso del 
voto del 18 giugno il quale ha dimostrato che le battaglie sociali 
e le idee del nuovo corso del Pei contano e pagano. 

A PAGINA S 

Il Pei ritira 
l i assessor i 

isl apert a 
a Firenz e 
& 

Crisi al Comune di Firenze. i pomeriggio gli assessori co-
munisti di palazzo Vecchio hanno rassegnalo le dimissioni 
nelle mani del sindaco o Bogianckino (nella foto). 
£ stato un atto di correttezza politica, deciso dopo il cam-
biamento di rotta maturato nel Pei sui grandi progetti urba-
nistici di espansione a nord-ovest e la richiesta di sospen-
sione della variante . Angius: o per 
ricostruire  un'alleanza tra le e di sinistra e laiche». 

* CASINA t 

Bnl, , : 
nasce il «grande 
polo» finanziario 
pubblico 

Con la firma di un < 
di intenti. e stato siglato ieri 
l'att o di nascita del .grande 
polo, bancario assicurativo 
previdenziale al quale par-
tecipano la Banca natkffla-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le del lavoro, o nazio-
—**""***** "  naie delle assicurazioni e -

stituto nazionale della previdenza sociale. e è 
stata tenuta a battesimo, oltre che dai presidenti del tre -
tuii , dal ministro Amato e dal governatore della Banca -
lia Ciampi. Nuovi scenari per  il mondo finanziario e la de-
mocrazia economica. Parla . A 18 

a i l denait) Con una mossa a a 
(NieBO ) la k ha deck» le* 
jmcsupunwi  di e di mezzo l 

 Germania i tassi di
s i n F r a n c i a lo. a misura tedescaèstata 
s i n r r w v  immediatamente seguita 

- .  ... -, dagli altri paesi dell'area del 
'  marca Anche |a Francia hi» 

cresciuto in egual misura il costo .del denaro. Jseregovfî  
«C'è stato coordinamento a Jivel)a<eurppeo». Non vi sono 
ragioni perche anche a si allinei. Altese per  le reazioni 
dei mercati e per  le contromosse americane. 

APÀO.IHA VI; 

l Salvagente 
domani con 

e cure 
del colpo» 

i con il giornale sarà 
in edicola il numero 24 del' 
Salvagente dedicato a e 
cure del corpo»; Nel lascito-
lo vengono illustrat i pregi e 
difetti dei principal i prodotti 
comunemente usali: dai co-
smetici alle cure per  la ca-

duta dei capelli, datlecreme anticellulile ai filmVàrjprónsan.:: 
ti. Particolari capitoli sono poi dedicati alla chirurgi a esteti-
ca e alla dieta-ideale. Oggi intanto la consueta pagina di 
colloquio con i lettori . 

«Chiese d'oro» 

davanti ai giudici 
l o o o i si à di-

e davanti al o o dall'accusa di 
peculato pe  la vicenda dèi finanziamenti (2 i 
e 300 milioni) alle chiese ò pavese con i 
fondi della e civile. La a ha infatti 
concesso i e a , nello spi-

o della e  che ha o la vecchia 
e dopo il m del e '87. 

O A 

a A a richiesta del 
pentapartito, che era risultata 
maggioritaria nella .giunta per 
le autorizzazioni, durante la 
fase di discussione prelimina-
re, non è passata invece ieri in 
aula. Avrebbe avuto bisogno 
di 316 voti e ne ha raccolti in-
vece solo 236: ottanta in me-
no. Una trentina di deputati 
dei gruppi di maggioranza 
hanno votato con il Pei e le al-
tre opposizioni. Assieme a Ga-

spari, al cospetto dei giudici 
di o (che avevano avan-
zato la richiesta al Pariarrien-
to), andranno anche Ve» pre-
sidente della giunta regionale 
lombarda, Bruno Tabia.l,'  il 
senatore giovanni Anarétti 
(entrambi <fc) e due funzio-
nari della e lombarda. 

i i commentì de*  lutt i 
improntat i a un attacco alla 
legge che rende più difficolto-
si gli insabbiamenti. 

NADIA TARANTINI 

A ottantasette anni si è spento o , pe  ventanni e dell'Unità 

È morto il grande Fortebraccio 
Sorridendo fece tremare «lorsignori» 

,'È o . a lo pseudonimo di -
, a a dell'Unità pe  quasi 

venti anni. La tumulazione à luogo oggi a San 
o in o , suo paese natale, in 

a e . i di o 
o stati fatti e alla famiglia e al o 

e dal e della a e dalle 
massime e dello Stato. 

. o , il 
nostro Fortebraccio, si * spen-
to mercoledì notte a . 
Aveva ottantasette anni e da 
tempo era gravemente mala-
to. Era stato un uomo della 

a ed aveva assunto, 
subito dopo la guerra, la dire-
zione de .11 Popolo-, il quoti-
diano della . Nel 1954 ave-
va rotto con quel partito, nel-
l'aula di , votan-
do contro il riarm o tedesco. 
Aveva poi fondato, con Ugo 
Bartesaghl, la rivista o 

Politico, e, nel 1963. era di-
ventato deputalo del Pei. Tra 
le sue numerose esperienze 
giornalistiche la direzione di 

, di .Paese Sera., del 
quotidiano milanese «Stasera» 
e di «Vie Nuove». a la sua 
grande notorietà venne rag-
giunta, a partir e dal dicembre 
del 1967, quando apparve sul-
la prima pagina dell'Unita», il 

suo primo corsivo con lo 
pseudomino di Fortebraccio, 
contrassegnato da un bollino 
rosso. a collaborazione, quo-
tidiana, prosegui per  venti an-
ni. 

a notizia della scomparsa 
di i ha suscitato grande 
cordoglio nel mondo politico 
e giornalistico. Nelle pagine 
inteme pubblichiamo, insie-
me ad una sua biografia, arti-
coli e dichiarazioni di: Cossi-
ga, Spadolini, Nilde lotti , Oc-
chetto, Tortorella, , 

; Ferrara, Biagi, Ser-
ra. Petruccioli, e , Stille, 

. E propri o qui accanto' 
ripubblichiamo  un corsivo 
dello stesso Fortebraccio, rife-
rito  ad una crisi di governo del 
1979. ma che pare scritto ieri. 
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E Craxi chiese chiarimenti 
 Esiste un atteggiamento 

che non abbiamo mai sapu-
to approvare: quello di colo-
ro - e purtropp o non sono 
pochi - che usano sempre 
intentare il processo alla ma-
lafede o alla buonafede al-
trui È un vezzo che non riu-
sciamo a sopportare e, pur 
essendo molte te persone 
con le quali non ci troviamo 
d'accordo e più d'uno i par-
tit i che decisamente avver-
siamo. non ci sentiamo mai 
tentati dal domandarci se 
quelle o questi siano o no in 
buona fede, che diamo sem-
pre per  scontata anche 
quando pensiamo che il tor-
to sia dalla toro parte. Cosi, 
per  esempio, quando (come 
ci è accaduto ieri) leggiamo 
sulla Stampa che a proposito 
delle ultime vicende di que-
sta crisi «solo i socialisti insi-
stono nel dire che vi sono 
ancora margini di trattativa», 
pensiamo che essi lo pensi-
no sinceramente e che sia 
un loro incontestabile diritt o 
affermarlo. 

a alla frase del quotidia-

Questo o di o è o in que-
sta stessa a pagina dell'Unità il 14 o 
1979. E o ad una i di o che si -
scinava da 50 . È e e 
nomi e vicende di a attualità. È solo 
uno dei tanti i i implacabilmente pe
venti anni su questo , testimonianza di 
uno stile e di un o indimenticabili. 

FOHTEMACCIO 

no torinese da noi sopra rife-
rita  facevano seguito alcune 
parole che ci hanno fatto 
francamente ridere: ....e che 
occorrono ulterior i chiari-
menti tra i partiti. . Ora, se c'è 
una cosa sicura in , tra 
le tante (forse tutte) incerte, 
dubbiose, malsicure nelle 
quali ci dibattiamo, è che su 
questa crisi non occorrono 
più, assolutamente più, «ulte-
riori  chiarimenti.. -
te un qualsiasi caso della no-
stra vita privata: l'accerta--
mento di una vocazione, la 
scelta di una villeggiatura, 
l'acquisto di una lavatrice, la 

ricerca di una fidanzata, la 
decisione di un divorzio. Chi 
non sarebbe già arrivat o a 
una conclusione dopo ì cin-
quanta giorni all'incirc a che 
caratterizzano la durata di 
questa crisi? E riuscite a sup-
porre quali parole uscirebbe-
ro dalla bocca del commer-
ciante, se dopo cinquanta 
giorni di sondaggi e di in-
contri e di confronti parziali 
o collegiali, dopo sei setti-
mane di abboccamenti, riu-
nioni, strizzatine d'occhio, 
colpetti nella pancia, boc-
cacce, carezze e sgarbi, ci 
presentassimo ancora nel 

negozio degli elettrodomesti-
ci e, indicando la lavatrice, 
confessassimo che siamo ve-
nuti per  .ulterior i chiarimen-
ti.? 

Ci viene in mente quel pio 
sacerdote che stava confes-
sando un compagno dell'ori . 
Craxi. «Sa padre - diceva il 
penitente - la ragazza ini 
piace, è carina, è buona...» 
«Sposeve», sposatevi, rispon-
deva il confessore. a c'è 
l'inconveniente - continuava 
l'altr o - che litighiamo spes-
so.... , lasciatevi, 
suggeriva allora il phJÉiiiEh 
si, ma ci dispiace perche lor-
se saremmo felici...» -
ve donca», sposatevi dun-
que, ripeteva il religioso. a 
se poi tutto si risolve in un 
fallimento?. «Figlio mio -
sbottava a questo punto quel 
sant'uomo - sposeve, lasse-
ve, ma mi go dritt o de stare 
in pase». Si trattava sicura-
mente di un confessore -
rato da , ma persino luì, 
come si vede, non ne poteva 
più di «ulteriori chiarimenti», 

l'Unità,  Ummaim 



POLITICA INTERNA 

Ciellin ì 
Scontro col 

o 
per  la vita 

. o anni di al-
leanze e battaglie comuni, 

o popolani e -
mento pei la vita sono al i 

i e elezioni del 18 giu-
gno,  leade delle due -
mazioni di punta -
lismo cattolico e un -
si di i e i 
polemici, con accuse di -
mento, , ingenuità 
pollai 

Tutto è cominciato con un 
attacco al leade del -
mento pe la vita, o Cad-
ili , ex , sulle colon-
ne del , pe  la sua con-

e al demitlsmo», vale a 
e a quella e della e in-

vita a C Non solo al o 
di Casini e stato contestato 
pe  la a volta «Un e 

e polìtico,  alla 
e degli anni 70, quando la 

sua opposizione ad ogni ten-
u t a e a -
ti una legge o -
peutico e , 
a detta del Sabato, -
zione della alien pia -
va, legge 194 Adunavate le 
accuse, poi il e del 

o , Gian 
o Cesane, ha

al o pe la vita di 
ave sostenuto e 
nella e , 
il o de o -
hazzoli invece che o 

i (da qui la -
saglia. nel i di Casini, 
cui C ha tolto la «ponsonzza-
lione. nella e cen-

) a a del -
dente del o pe  la vi-
ta, o i l -
vimento -li a o i -
non ha alcuna intenzione di 

e liste di , 
di e minacce o i 
di . E Casini «Non tutto il 
male viene pe e a 
la a autonomia à 
con e e -
za.. 

Benedikter 
a la Svp 

il leader 
dell'ala dura 

O Se r i a n d a t o 
giocando d'anticipo, prima 
c W partit o tormalizzasseia 
SÌA decisa espulsione Alfons 
Behedlkter  - ex vicepresiden-
te della giunta provinciale di 
Bolzano ed ex capogruppo 
della Volkspartel - ha abban-
donato la Svp, annunciando 
la sue adesione al gruppo mi-
sto n seno al consiglio regio-
nale Benedikter, leader  dell'a-
la -dura, della Svp, era entrato 
in rotta <S collisione col parti-
to dopo 'a chiusura della ver-
tenze altoatesina, alto contro 
il quale aveva espresso subito 
un netto dissenso e ne va-
do in segno di protesta per  e-
adusto!» da tutte le cariche e 
da tutt i gli Organi nel quali ho 
operato per  40 anni ali o 
del partit o - ha spiegalo Be-
nedikter  - e anche perché tale 
uscita mi permette di conti-
nuare ali o del consìglio 
regionale e di quello provin-
ciale la mia opera di opposi-
zione contro la chiusura del 
"pacchetto"  e a (avere del 
suo ancoraggio -
le. 

i 
a a 

dia il seggio 
alla Pucci» 
s a . -Un corretto rap 
porto tra liberali , repubblicani 
e federalisti deve garantire, in 
spinto di lealtà la rappresen 
tanza di ogni componente nel 
Parlamento europeo. n altre 
parole, a a ceda il suo 
seggio di Strasburgo ad Elda 
Pucci, la candidata proposta 
dal . finit a alle spalle del se-
gretario repubblicano nella 
circoscrizione Nord Est. [/«in-
vito. e contenuto nel comuni-
cato conclusivo della direzio-
ne liberale diffuso ieri Nelle-
sprimere .il più vivo apprezza 
mento*  alla prof Pucci è stato 
dato mandato alla presidenza 
e alla segreteria del partit o «di 
assumere le più opportune 
iniziative per  assicurare il ri 
spetto dell equo principi o so-
pra richiamalo. 

11 documento, approvato 
con 16 dei 17 voti della mas 
gloranza (ha votato contro N
cola Fiorini mentre non han 
1)0 partecipato alla votazione i 
quattro esponenti della mino-
ranza), riconferma la -
tà. delle motivazioni che han-
no portato alla costituzione 
della federazione laica. 

Occhetto sulla crisi Ai limit i dell'illegalit à 
«Basta con questo teatrino «Se contìnua sarà un colpo 
tr a de e socialisti di matto antidemocratico 
con le Camere irretite » Ci rivolgeremo a Cossiga» 

e a decida subito 
O fa il governo o rinuncia» 

a col o della , dice Occhetto. con-
cluse le consultazioni. e a deve oggi stesso 

e da Cossiga «pe i se accetta o 
o se si leva di mezzo e passa la mano» i 
le e di opposizione o pone al capo 
dello Stato quel che diventa «un a -
mo di legalità costituzionale». l successo del ' 
L'inizio della  non la fine dei . 

O A POUs

. e per
severo monito ai partit i della 
cosiddetta maggioranza e al 
presidente del Consiglio inca-
ricato è data, len mattina al 
segretario del Pei, da una as-
semblea del deputati comuni-
sti e della Sinistra indipenden-
te per  brindar e al successo del 
18 giugno Achille Cicchetto è 

'chiaramente soddisfatto, ma 
cogle il destro per  ragionare 
sulle nuove grandi responsa-
bilit à che il nsuìtato delle eu-
ropee ha affidato al Pei E il 
punto centrale non puO che 
essere costituito dagli sviluppi 
della crisi politica che .hanno 
raggiunto il limit e della tolle-
rabilità . Occhetto elenca si è 
cercato di impedire agli italia-
ni non solo di pronunciarsi 
sull Europa (perche non se 
ne e parlato) ma anche sulla 
politica nazionale (perché 
non si e avuto il coraggio di 

dir e con quali programmi e 
per  quali prospettive si pre-
sentavano), e intanto si e fatta 
condune una lunga «esplora-
zione., poi dopo aver -
to Cossiga sul perche aveva 
tatto il suo dovere istituziona-
le si è dato vita a due nuovi 
cicli di consultazioni che han-
no tutto il sapore di un enne-
sima esplorazione 

«Ora basta, é necessario 
che domani stesso (oggi per  il 
giornale, ndr), appena con 
elusi gli incontri con Psl e , 
lon e a vada dal capo 
dello Stato per  dirgli se accet-
ta 1 incarico o si leva di mezzo 
e passa la mano Se questo 
non avviene già nette prossime 
ore io ritengo che tutte le for-
ze democratiche di opposizio 
ne debbano pone davanti al 
presidente della a 
un problema di legalità costi 
tuzionale che diventa gravissi-

mo e comunque insopporta-
bile. Occhetto soggiunge 
«Basta con questo teatrino 
dannoso e pericoloso per  la 
democrazia Siamo stufi di 
leggere le sciocchezze dei e 

a e dei Craxi 6U questa crisi 
condotta per  vie traverse e 
nelle sedi più impropne Esi-
ste un Parlamento anche se 
viene sistematicamente esau-
torato Ebbene, vengano que-
sti signori davanti alle Camere 
per  presentare programmi e 
governi Altriment i si consuma 
un colpo di mano antidemo-
cratico E in questo caso dob-
biamo prepararci anche ad 
atti clamorosi (soprattutto se 
si continuasse con  abuso 
della decretazione d urgenza) 
che mettano in evidenza lo 
stato di illegalità a cui slamo 
giunti. 

Occhetto insiste -Con il 
prolungamento della crisi ol-
tre ogni limit e si impedisce al 
Parlamento di lavorare Peg-
gio si teorizza che si può go-
vernare - a colpi di decreti 
legge appunto - senza il con-
troll o del Parlamento che pure 
è il depositario del potere legi-
slativo C è stato a d lo 
scontro sulle politiche mone-
tane comunitari0 ma il Parla-
mento italiano non ha potuto 
dire la sua. S  parla della scala 
mobile ed il Parlamento non 
può intervenire Tutto questo 

non è ulteriormente ammissi-
bile. 

Occhetto era partit o dalla 
valutazione del risultato elet-
torale, che *ha mutato nel 
profondo la situazione politi -
ca italiana. Un risultato di cui 
«tanto più possiamo dirci sod-
disfatti dal momento che test 
elettorali parziali e sondaggi 
apparentemente univoci da-
vano per  scontata «la possibt-

. di «togliere di mezzo
Pei. A rendere ancora pia dif-
ficil e la prova del 1S giugno, 

o una campagna elettora-
le caratterizzata da elementi 
che sembravano latti apposta 
per  creare pia complessi osta-
coli ad una corsa già tanto ar-
dua. Qui una chiosa che vale 
per  il futuro «forse è stata im-
provvida» l'accettazione da 
parte dei communisti che ele-
zioni parziali e quelle regiona-
li sarde si tenessero a ridosso 
delle europee, cosi contri-
buendo ad appannare ancor 
più e in pratica a vanificare la 
possibilità di un confronto se-
no sulle prospettive dell Euro-
pa «Eppure nessun altro parti-
to come il nostro era politica-
mente attrezzato a questa 
consultazione (propri o per 
questo si è fatto di tutto per 
impedire il confronto di meri-
to), e più preparato per  le sue 
relazioni intemazionali* 

E quel che il Pei aveva se-

minato a livello intemazionale 
ha fruttat o - è la constatazio-
ne di Occhetto -Siamo stali 
seguiti con grande simpatia 
da tutte le forze socialiste e 
socialdemocratiche d Europa. 
Non dico che abbiano tifato 
per  noi - aggiunge sorridendo 
- ma sicuramente hanno con-
siderato come circostanze ve-
ramente nuove quelle che 
fanno del Pei la più grande 
forza socialista operante in 

. Occhetto la anche uri 
accenno indirett o alle terribil i 
vicende cinesi1 «Abbiamo cer-
cato di trasformare i colpi 
strumentali dell'avversario n 
un elemento di forza, le posi-
zioni che -abbiamo assunto 
tempestivamente sono state la 
prova del fuoco di una linea 
che tutti insieme avevamo ela-
borato in congresso». Quindi, 
«nessuna torma di cesarismo» 
e, per  altro verso, «capitolo 
chiuso» quello delle continue 
richieste di garanzia democra-
tica e dei continui esami da 
parte del Psl «Caso mai-os-
serva - siamo noi comunisti 
che oggi forti delia nostra po-
sizione di fattore alternativo, 
possiamo porre al Pst un pro-
blema di congruenza tra la 
sua collocazione tra le forze 
socialiste europee e la sua 
collocazione nazionale a so-
stegno di un blocco modera-
to Questa è la vera grande 
anomalia, e come? tale dob-

biamo porla con forza ali or-
dine dei giorno. 

Tanto più di fronte agli svi-
luppi della cnsi una crisi rea-
le («avevamo posto noi qui al-
la Camera il tema della sfidu-
cia, dopo e per  il pio grande 
sciopero degli ultimi anni.) 
voluta pero non per  risponde-
re ai problemi reali «ma per 
inquinare tutta le vita politica 
italiana». a qui, infine, due 

i di lavoro. a pri-
ma, attenzione a non montar-
ci la testa per  risutato eletto-
rale. «Esso segna l'inizi o della 
ripresa del Pei, ma non la hne 
del pencolo e dei problemi 
cori cui dobbiamo fare  conti. 
il modo migliore di festeggiare 
questa vittori a * avere la pro-
fonda consapevolezza della 
necessita dt portare avanti da 
subito nel Paese, nelle «dazio-
ni con  cittadini , nel Parla-
mento con una politica di 
massa serimente meditata, 
una vigorosa iniziativa di op-
posizione per  l'alternativa , 
che sia quindi anche una poli-
tica di governo, per  un nuovo 
governo del Paese. a secon-
da è conseguente sei apertu-
ra della crisi aveva in un certo 
senso bloccato il lavoro per 
dare vita al govemo-orrb-a, 

a il suo incancrenirsi esige 
tempi rapidi per  la creazione 
e la messa a regime di questo 
nuovo strumento di iniziativa 
politica e programmatica. 

Oggi il e o a i 

Un niinistero a termine 
e amministrative a ottobre '90? 
«1 tèmpi i pe e delle cose sono quelli di 

, annuncia e a a , i e » È 
 unica concessione fatta ai socialisti, attesi oggi a 

palazzo Chigi; un o a e fino alle am-
, i posticipate. «Chi . , 

è il nuovo enigma di . Cosa à e ? 
A La a confida. «Se uno dice. i dispiace, c'è 
questo nodo", a o i i in » 

A 

. A palazzo Chigi si 
attende Bettino Craxi a già 
ien Ciriaco e a ha anttei 
palo con liberali , repubblicani 
e socialdemocratici ta lattica 
che seguirà oggi con l'alleato 
più ostico *Se non ci sono ve-
ti, si pud passare - ha detto il 
presidente del Consiglio di 
missionario e reincaricato -
alla fase programmatica, con 
11 realismo che impone la sca 
denza delta campagna eletto-
rale per  le amministrative, an-
ticipate o posticipate E a cia-
scuno dei cinque partit i che 
si sono dichiarati singotar 
mente disponibili a formare il 
nuovo governo chiedo indi-
cazioni più puntuali sul pro-
gramma» o Altissimo 

Giorgio a a e Antonio 
Cangila a questa impostazio-
ne hanno subito offerto ade-
sione e contributi E scontato 
che questoggl altrettanto farà 
Arnaldo Fonarli a arriverà il 
consenso di Bettino Craxi? 

l segretario del Psi non ha 
alcuna voglia di pronunciarsi 
subito a Parigi ha annuncia 
to che chiederà all'assemblea 
nazionale socialista martedì 
prossimo, «un mandato per 
continuare  iter  della crisi» Si 
deve ovviamente intendere a 
particolare condizioni Com-
preso forse 11 superamento 
dell'alleanza a cinque «Non 
credo - ha detto il leader  del 
garofano - che sia il penta 
partit o la soluzione al proble 

mi» Qual è ta ricetta sociali-
sta? paxl a «empie pUkm-
biguo «Olicerca -trova» 

e a finora ha cercato, e 
rassicurato su questo Pli, Fri e 
Psdì la ricostituzione della 
vecchia maggioranza. , 
dunque di non trovarla? A Pli, 
Pn e Psdl il presidente incan-
cato ha assicurato che il man-
dato ricevuto dalla e 
de «vincola me come qualsiasi 
altro esponente del mio parti 
lo» E una risposta indirett a 
tanto a Craxi quanto a chi co 
me  andreottiano Vittono 
Sbardella continua a predica 
re che e a se ne deve an-
dare» Più secca è la battuta di 
Guido Bodraio sul «pretona-
no» della nuova maggioranza 
de «È un problema di Potiani 
non di e » n effetti il 
segretario de comincia a mo-
strare chiari segni di imtazio 
ne per  1 ingarbugliar  i dei rap-
porti con i socialisti e conse-
guentemente nello stesso 
scudocrociato Forlani infatti , 
sa bene che sono dirett i a lui i 
messaggi craxiam E replica 
che «i socialisti sanno bene 
qual è la nostra posizione 

 altra parte negli incontri che 
abbiamo avuto i ipotesi di n 

costituire la maggioranza non 
£ stata scartata .Quindi, jspei-
tiamo di vedere se i socialisti 
o faranno» a bi è subito 

procurato un appuntamento 
con Craxi pnma che questi 
varchi, stamane, il portone di 
palazzo Chigi.  segretario de, 
comunque è marcato a uomo 
dalla sinistra de, pronta a 
chiedere, nel caso e a do* 
vesse fallire, che sia propri o 
Forlam a prendere il testimo-
ne, per  impedire uno spregiu-
dicato (come avvenne con 
Andreolti negli anni Settanta) 
mutamento nelle alleanze, 
magari con un o -
PsiPn «Se il pentapartito - ha 
obiettato Bodrato alta battuta 
di Craxi - non risolve 1 proble 
mi e si è indebolito, anche le 
altre ipotesi hanno subito la 
stessa sorte» Né si è aperto un 
varco nella e alla rivendica 
zione socialista di un referen-
dum sulla elezione diretta del 
presidente della , 
anche se allargato ad altre 
ipotesi Quella e è 
la sola scheda programmatica 
che a piazza del Gesù non si è 
voluta preparare «Non dicia 
mo - incalza Bodrato - ne si 
né no Come si fa a trattar e di 

l segretario repubblicano Giorgio a a 

grandi questioni quando ci si 
chiede un governo che abbia 
vita breve?» Una eccezione la 

e sarebbe disposta a conce-
dere la revisione (se non pro-
prio una riforma ) della legge 
elettorale con  introduzione 
della soglia di sbarramento 
ugualmente sollecitata dal Psi 

a gli alleati mmon nutrono 
diffidenza se non propri o (è il 
caso dei liberali ) ostilità E co-
si e a pare pronto a ripie-
§are sulla riform a elettorale 

egli enu focali che tra 1 altro, 
potrebbe consentire al suo 
governo, una volta fatto buon 
viso a) cattivo gioco del termi-
ne delle prossime amministra-
tive o a un programma 
per  inverno, ma il governo 

alle elezioni sarà in carica» ha 
puntualizzato nelle consulta-
zioni di ieri) , di recuperare 
3uatche mese di respiro se 

ovesse rendersi necessario 
per  il varo della nuova legge 
non un anticipazione del voto 
rispetto alla scadènza di mag 
fiio  (giacche n a sarà 
tempo di i di calcio) 
bensì un rinvi o ad ottobre 

i e socialdemocratici 
però, hanno chiesto, e offerto 
ben di più a e a un go-
verno «forte e senza una sca 
denza prefissata» a detto a 

a «Se 1 obiettivo di un go-
verno 6 resistere qualche me-
se è come non farlo» E ha ag 
giunto «Certo noi non saremo 
disponibili» 

—————— a i demitiani sale la a di e il e del » 
pe  i suoi attacchi a viale . La polemica a in e al Tgl 

E nella e esplode lo scontro sulla i 
Si e nella e la a sulla i Sanza 

) attacca il e de //  «Se la 
e soltanto con Tgl e Tg3, ne ò le di-

missioni». n difesa di Fontana o il suo 
, i Cattin, i e Casini, uomini 

di . 11 giudice a ha fissato pe  it 4 lu-
glio i i i dei i t sotto in-
chiesta pe  i i i all'acquisto di film 

ANTONIO ZOLLO 

. a giornata festiva 
- ien 1 romani hanno festeg-
giato i loro Santi patroni, Pie-
tro e Paolo - non è bastata 
perché nella e si osservasse 
un sia pur  limitat o armistizio 
Sulla questione i si sta arri -
vando alle strette e lo scontro 
si , entrano in cam 
pò anche i capfeorrcnte i 
ha innescato le polveri 11 luti 
go corsivo che il direttor e del 

 Sandro Fontana, ha 
apposto alia ietterà di o 
Pollini, consigliere de della 

i Follinl , in sostanza, ricor-
dava la buona prova data dal-
la tv pubblica in una fase di 

acuta concorrenzialità e invi 
tava il suo partit o a ragionare 
sull opportunità di essere trop-
po corrivi con la tv commer 
ciale, portatric e di una cultura 
agli antipodi di quella de Fon 
tana ha replicato ribadendo 
tutte te accuse a Tgl e Tg3 
ma mirando a mettere in mo 
ra tutto il vertice i Agnesin 
testa 

a sinistra de ha reagito m 
due modi con una dichiara 
zione pubblica d< Sanza e ri 
servatamente, a piazza del Gè 
su dove suoi esponenti di pri 
mo piano hanno avuto con 

front i tesi e aspn con uomini 
della segreteria n nella se 
de de lo scontro sulla i e le 
polemiche sulla campagna 
che sta conducendo il diretto-
re del  hanno tenuto 
banco l resto già nei giorni 
scorsi la sinistra (Cabras Sii 
vestri) aveva preannunciato 
battaglia per  la i Sanza ha 
definito «provocatone» le chio-
se di Fontana alla lettera di 
Pollini esse «spingono molti di 
noi a chiedere  intervento del 
segretario perché abbia fine 
questa conduzione non ogget 
Uva del giornale di partit o se 
continua questa aggressione 
speciosa contro due sole te-
state della i chiederò le di 
missioni di Fontana» Un mo-
do insomma per  indicare l o-
ngine di questi attacchi n un 
accordo Forlam Craxi Alla si 
nistra de poco interessa infat 
ti che Fontana ignori il Tg2 
quanto il fatto che ciò possa 
convalidare quel che espo-
nenti socialisti di pnmo piano 
vanno npetendo in tutte le sai 
se il vero e unico problema e 

liberarsi di Biagio Agnes che 
Forlani si decida Fontana ha 
replicato a Sanza sostenendo 
che la sua critica è rivolta a 
tutta la i Per  i forlanianl di 
stretta osservanza ha parlato 
Pier  Ferdinando Casini e 
reazioni di Sanza sono fuon 
misura, nspondono a logiche 
strane» Un altro de Paolo 
Caccia ricorda a Sanza quel 
che Forianl disse al congresso 

a ripristinar e la legati 
tè» Forlam parlava della e 
ma Caccia è certo che volesse 
riferirs i anche alla i n aiuto 
a Fontana è giunto anche il 
suo capocorrente i Cat 
Un per  il quale le critiche di 
Sanza sono «animose e cuno* 
se come di una coscienza 
poco sicura» mentre i servizi 
informativ i e cultural i della i 

o n genere la e 
come una fastidiosa presenza 
da ridurr e con qualche ecce 
zione per  persone e ambienti 
determinati» ,  on i 
responsabile della e per  la 
tv ha messo il bollo della se 
gretena sulle co*: scritte da 

Fontana «Abbiamo indicato 
alcuni problemi che emergo-
no nei servizi di e 
e nella gestione della i Non 
condivido il clamore su alcu-
ne osservazioni critiche for 
mutate dal direttor e del
lo» Al quale una replica è 
giunta anche da Alessandro 
Curzi direttor e del Tg3 Cwia 
mato ancora una volta in cau-
sa per  non aver  fatto appanre 
 organo de per  una settima 

na nella rassegna notturna 
dei giornali Abbiamo già spie 
gato a te e ai telespettatori -
dice Curzi - che si è trattato di 
un equivoco «visto però che 
insistete sarà il caso di ncorda 
re una falso madornale del 

 18 giugno esso ha 
scritto che il Tg3 stava mtervi 
stando senza ritegno o 
Ceschia candidato nelle liste 
del Pei a Ceschia non è sta 
to mai intervistato dopo la sua 
candidatura» 

o spaccatura nella e si è 
riverberata nella redazione del 
Tgl n si è svolta una assem 
blea abbastanza tesa, per  via 

di alcune nomine e promozio-
ni che la redazione contesta 

 assemblea ha censurato  o-
perato del direttor e Nuccio 
Fava ma quella che sembrava 
una discussione circoscritta a 
problemi interni è sfociata in 
una aspra polemica tra gruppi 
contrapposti da una parte 
coloro i quali accusano i fau-
tori della segretena de d esse-
re animati da spirito di rivalsa 
anzi di vendetta dalt altra co-
loro che accusano 1 attuale di-
rezione e chi 1 ha sostenuta di 
aver  abusato del loro potere 
Un avvisaglia di come la guer 
ra divampi ovunque dentro e 
fuon la , con esiti che po-
trebbero essere devastanti 

o il giudice , 
dopo aver  respinto la richiesta 
di formalizzare 1 istruttori a sui 
contratti i per  1 acquisto di 
film dai Cecch i Gon e dalla 

o Goidwyn r  ha de 
ciso di e gli interrogatori 
a partir e da lunedi 4  legali 
della i presenteranno ap 
peilo per  ottenere la formala 
zazione dell istruttori a 

Comune di a 
A O 

- j - * -

fonmea avvito di gara par appalto lavori 
complatamanlo campo di calde) 

o avverte che il primo cornimi del punto 1) oV * 
do citato {pubblicato tuli *  Gattina Ufficiai» dell» fiepubbtt-
ea italiana n 117 del 22 maflgto 1969 rettificat o «on avvito 
pubblicalo tuff i Gazzetta Ufficiato dalla t -
n 127 del 2 giugno 1989) è cosi -
1) Certificato di leerltlon» o o uwtru—cl fet 

ortalfeato o copto aufntterta par i «etto-
«orto: cai 1, ; cai t, * 

e rimanenti parti del bando restano invariato  tormW» di 
scadenza perentorio sarà di giorni 21 dalia dato tonolmttc* . 
la, di invio della presente rettìfica alla Gazzetta Ufficiato de*" 
to Comunità Europea, 
Grottomlnarda, 24 giugno 1969 

E Al  PP 
Stein. Giovanni o 

IL SIDACO 

t marcato dopo lunga e serena 
--latta 

fon. )

o annunciano con profondo doto» 
te il fratello o conia moglie Emi 
e la figlia Patrizia; g  amici a tul ea-
rissimi Puccfoe UaBodreroe ta fe-
dele Carmela . Un partico-
lare ringraziamento al dottor  Um-
berto i che per tanti anni 
lo ha amorevolmente assistito e al-
le care e Antonia -
ghetti e Nunzia Faille. Per  volontà 
del defunto la salma è stata traila 
la a San Giorgio di Plano (Bolo-
gna) e  annuncio viene dato a fu-
nerali avvenuti 
n tua memoria la famiglia aoth> 

scrive per  Wnttù. 
, 30 giugno 1989 

l presidente 11 consiglio di ammini-
strazione il collegio sindacale as-
sieme a tutti i compagni dell Unita 
ricordano con grande affetto il ge-
neroso impegno di 

O

che per  una lunga stagione rese ri-
cercatissimi i suoi conivi di critica e 
di costume pieni di esemplare acu-
tezza e che restano ancora tadl-
menticabiti per  tanti lettori del no-
stro giornale 

a 30 giugno 1989 

a direzione e la redazione dell'U-
nità ricordano con affetto e rim 
piamo 

O

per ottre venb anni indimenticabili 
e prestigiosa firma del nostro gior 
naie 

, 30 giugno 1989 

San e Beppe Oiiarante si unisco-
no con otofondo affetto e con viva 
commozione al dolore di compa 

O
. 30 giugno 1989 

i Cprbani punge s a 
di 

O
straordinario acuto osservatore e 
commentatore Fortebracclo ha ac 
compagnato con intelligente ironia 
tanti anni della nostra «la politica 

o 30 giugno 1989 

a sezione Anpi di 5 Giorgio di Pla-
no piange commossa la scompar 
sa del 

O 
on. dott O

dirigente della a di -
ne generoso difensore della liber 
ta e della pace 
S Giorgio di Piano 30 giugno 1989 

 Amministrazione comunale di 
San Giorgio di Plano partecipa con 
commozione al dolore per  la scom-
parsa dell 
on. dott. )

e cittadino della nostra comu 
nita, giornalista uomo di cultura e 
personalità politica di rilievo nazio-
nale protagonista di tante batta-
glie per  emancipazione dei lavora 
tori e esequie avranno luogo nel-
la Chiesa parrocchiale di San Gior 
gio di Piano venerdì 30 ghigno 1989 
alle ore 15 
S Giorgio dì Piano 30 giugno 1989 

a sezione » e i compagni 
inquilin i di via Solari 40 de) 1° quar-
tine Umanitaria annunciano la 
scomparsa della compagna 

BRUNA CARIB0LDI 
ved. BERNACCHI 

e porgono ai figli e ai familiari tutti 
sentite condoglianze  funerali in 
forma civile avranno luogo oggi al-
le ore 11 partendo dal) abitazione 
di via Solari 40 n sua memoria sol 
toscrivono per  / Unità 

o 30 giugno 1989 

Net dodicesimo anniversario della 
scomparsa della Compagna 

A
n l 

il manto le figlie i nipoti ed i gene-
ri la ricordano con affetto immuta 
to sottoscrivendo in memoria 50 
mila lire per
Villa Cella 30 giugno 1989 

Cara Anna a e tutte le compa 
gne della Sezione femminile nazio-
nale ti sono affettuosamente vicine 
n un momento cosi doloroso per  la 
perdita del tuo caro 

ADRIANO 
a 30 giugno 1989 

a Presidenza del gruppo comuni 
sta della Camera dei i par-
tecipa al grave lutto di Anna l 
nardi e lamiglia per  la scomparsa di 

O FAVA 
a 30 giugno 1989 

e compagne del Gruppo -
lamentare abbracciano Anna -
nardi e Nicola e partecipano al lo-
ro dolore per  la a di 

, 30 giugno 1989 

Un grande tutto colpisce gli ope-
rai, i comunisti, 1 democratici di Pa-
tema £ morto U compagna 

E » 
operaio dell Omssa, dirigente Vena 

m Cnl, deputato au'AsstmbJea 
e Siciliana, segretario del-

la sezione Noce. Un comunista 
esemplare per  oltre quarantanni 
animatore di lotte popolari e demo-
cratiche e costruttore de) perito: V 
no a questi ultimi giorni con -
gema e passione e stato impegna-
to con  lavoratori e o*  la ftn« » 
la battaglia per far  avanzale lì nuo-
vo corso di Palermo 1 compagni del 
comitato regionale della Federazio-
ne del Pei commossi partecipano al 
dolore della lamiglia. 
Palermo, 30 giugno 1989 

a sezione del Pei Noce-U Causi 
profondamente addolorata per 
 improvvisa scomparsa del tuo se-

gretario 
V O I * CARE» 

rende testimonianza atta sua rigore-
sa militanza comunista, al suo im-
pegno pieno nelle tante e per la 
giustizia, la paese ta ctenwcrwla. 
Palermo 30 giugno 1969 

e ragazze e l giovani «smuntati i& 
dilani commossi partecipano al do-
lore per  la scomparsa del comj* 
gno 

E O 
a sua intelligenza e la su* passio-

ne sono state da esemplo per
nuove generazioni nella tona con-
tro la mafia e per  la pace 
Palermo, 30 giugno 1989 - 'v . -

Nell(fannr*nwiodelUiscofru>ar -
sa del caro compagno 

O O O 
i fratelli , le cognate e  nipoti lo ri-
cordano con immutato affetto. 

. 30 giugno 198» 
i 

 compagni della 25' serJone -
baldi. si uniscono al (uno di Grtwt-
ux per la dolorosa scomparsa della 
sorella 

UUA CAMMARATA 
Sottoscrivono In sua memoria per 
I Unità. 
Tonno 30 grugno 1989 

 compagni e gli organismi dirigen-
ti del Pei zona Nizza, addolorati e 
commoss' esprimono alla campa-

Sa Gina Cammarata tutto il toro al-
io per  la morte delta sorella 

Sottoscrivono per /t/mftt 
Tonno, 30 giugno 1989 

 compagni dell Unità di o so-
no fraternamente vicini a a 
Vassalli e al suol laminari nel dolo-
roso momento della morte delta ca-

A
o 30 giugno 1989 

a Torchio e familiar i ad un 
mese dalla scomparsa della cara 
mamma 

A
ringraziano di cuore tutti  compa-
gni e le compagne tAnpl provin-
ciale e di a che con «(tetto 
hanno partecipato al toro dolore. 

Sottoscrìvono per  l'Unità. 
Vimodrone 30 giugno 1969 

Nel pnmo anniversario della morte 
del compagno 

O
 compagni di Salò e di Sesto Sin 

Giovanni lo ricordano per  il suo un 
pegno politico e sottoscrivono lire 
100 mila per  iVmtà. 
Salar» 30 giugno 1989 

 compagni della sezione «S. Carré» 
profondamente colpiti perla scom 
parsa del compagno 

O » 
partecipano al dolore della fami-
glia 

o 30 giugno 1989 

N W 
unncordovfvo 

un rimpianto senza fine 
a e papa. 

o 30 giugno 1989 

Otto anni fa si spegneva a Padova il 
compagno 

O O 
esule antifascista, combattente n 
Spagna comandante partratart a di-
rigente sindacale Ne ricordano la 
limpida, generou. figura con «Un-
to e rimpianto  la moglie GiWa, i co-
gnati a e Gastone Strukul « sot-
toscrivono 150 mila lire per W 
Padova 30 giugno 1989 

4 l'Unit à 
ì 

30 giugno 1989 

| 
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